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L’amministrazione europea esercita poteri ispettivi in una varietà di settori: ai poteri attribuiti da lungo tempo alla Commissione per la tutela della concorrenza, si sono affiancati quelli assegnati 
alla Banca centrale europea (Bce) per il settore bancario, alle agenzie europee competenti in materia finanziaria (Esma), per la sicurezza del trasporto aereo (Easa) e per la pesca (Efca), nonché 
all’Ufficio europeo per la lotta antifrode (Olaf). I poteri di ispezione, implicando l’accesso a luoghi generalmente sottratti al pubblico e l’acquisizione di informazioni e di documenti, incidono in via 
unilaterale su diritti fondamentali degli ispezionati, quali l’inviolabilità del domicilio e la segretezza delle comunicazioni. Al centro dell’indagine vi è il problema del controllo sull’esercizio dei poteri 
ispettivi e della tutela dei diritti dei privati sottoposti ad ispezione da parte dell’amministrazione europea. A tale questione si collegano gli interrogativi relativi all’inquadramento teorico dei poteri 
ispettivi e all’influenza del fenomeno in esame sullo stesso sviluppo dei tratti caratterizzanti del diritto amministrativo europeo.

Maurizia DE BELLIS è ricercatrice confermata e professoressa aggregata di diritto amministrativo nel Dipartimento di giurisprudenza dell’Università degli studi di Roma “Tor Vergata” (dal 2008), dove insegna Diritto pubblico 
dell’economia, Diritto della finanza pubblica e European Administrative Law. È abilitata come Professore di I e II fascia nel settore, egualmente con voto unanime della commissione. Laureata con lode in Giurisprudenza 
nell’Università degli Studi di Pisa, è stata allieva della Scuola Superiore di Studi Universitari e di Perfezionamento Sant’Anna, presso la quale ha conseguito il Diploma in Scienze Giuridiche. Dottore di ricerca in diritto pubblico 
dell’economia (2007) presso la Facoltà di Economia dell’Università degli Studi di Roma “La Sapienza”, è stata titolare di un assegno di ricerca in Diritto amministrativo presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università degli Studi 
di Siena (2006-2008). Nel 2008, ha conseguito il Diploma in diritto pubblico europeo presso l’“Academy of European Public Law” (Atene) della European Public Law Organization (EPLO). “Jemolo Fellow” (2005) presso il Nuffield 
College dell’Università di Oxford, “Global Research Fellow” presso la School of Law della New York University (2009-2010) e professeur invité nell’Università di Parigi Panthéon-Assas (2018-2019; 2019-2020), nonché assistente di 
studio presso la Corte Costituzionale della Repubblica Italiana (2011-2013), è attualmente Principal Investigator del progetto di Ateneo, finanziato dall’Università di Roma Tor Vergata, Il Green New Deal: quale trasformazione nel 
ruolo dei poteri pubblici?, e partecipa al progetto Betkosol – Better Knowledge and Better Solution, parte del programma finanziato dalla Commissione europeo Hercule III, al Prin Autonomous vehicles and new technologies in 
transport: market design and legal issues, e al progetto di ricerca REGALIEN (Responsibility of Governments, Accountability and Legitimacy In European Nations), dell’Ecole de Droit dell’Università Science Po, Parigi. In precedenza, 
ha partecipato a numerosi progetti di rilevanza nazionale (Prin) e internazionale, tra i quali la rete Jean Monnet Academic Research Network on agencification of EU executive governance (TARN), e a progetti di ricerca delle 
Università Science Po (Parigi) e di Amsterdam. Fa parte del comitato editoriale dell’Italian Journal of Public Law e del comitato scientifico del French Yearbook of Public Law. È autrice di due monografie: “La regolazione dei mercati 
finanziari” (Milano, Giuffré, 2012) e “I poteri ispettivi dell’amministrazione europea” (Torino, Giappichelli, 2021) e di più di ottanta articoli e saggi pubblicati in italiano, in inglese e in spagnolo. Si occupa di regolazione, con particolare 
riguardo ai mercati finanziari, e di diritto amministrativo europeo e globale. 


